
zxyGiungealla settimaedizione il
Festivaldel filmdiZurigo. Inpro-
grammadal 22 settembreal 2ot-
tobre, la rassegnacinematografi-
cadirettadaNadjaSchildknecht
eKarlSpoerriquest’annosiingran-
disce conpiùproiezioni (95 film
rispettoai70dell’annoscorso) in
piùcinema(10controi7del2010),
unmaggiornumerodiinvitatieun
budget – coperto per l’85% da
sponsorprivati–chepassada4,1
a4,9milionidi franchi.
Cuoredellamanifestazionesaràil
nuovoFestivalzentrumsulla Se-
chseläutenplatzmentrenelpro-
gramma,nella sezioneGalaPre-
mieres,verrannoproposti filmdi
registiconosciuticomeContagion

diStevenSoderberghche, fresco
dellasuapresentazioneaVenezia,
aprirà il Festival zurighesegiove-
dì22settembre.Fraglialtrititolifi-
guranoRestlessdiGusVanSant,
MelancholiadiLarsVonTrier,Ides
ofMarchdiGeorgeClooney eA
DangerousMethoddiDavidCro-
nenberg,percitarnesoloalcuni.
Trericonoscimentipremieranno
altrettantepersonalitàdelmondo
del cinema. L’attore e regista Se-
anPennriceveràil28settembreal
cinemaCorso1laGoldenIcondel
Festival.Allosceneggiatoreeregi-
staPaulHaggis(Crash)verràinve-
ce consegnato il Tribute Award
2011nelcorsodellanottedellapre-
miazioneche si terrà il 1. ottobre

all’Opernhaus,doveilregistames-
sicanoAlejandroGonzalez Iñar-
ritu (Babel,21 grammi) riceverà
invece il Career Achievement
Award. SiaHaggis sia Iñarritu in-
contrerannoilpubbliconelcorso
diduemasterclass(chesiterran-
noalFilmpodiumrispettivamen-
teil1.ottobrealle15eil30settem-
brealle18.15).Atuttietreverràde-
dicataunaretrospettiva.Oltrealo-
ro,alFestivalsaràpresenteanche
l’attoreLaurenceFishborne, fra i
protagonisti diContagiondi So-
derberghequest’annopresiden-
te di giuria della competizione
principaledellarassegna.
Fraitredicititolidelconcorsoin-
ternazionaleprovenientidaBel-

gio, Sudafrica, Iran, SpagnaTur-
chia, Russia, Norvegia, Argenti-
na,USA,Francia,saràinlizzaan-
chelacoproduzioneitalo-svizze-
ra conpartecipazionedella tici-
neseAmkaFilmsCorpocelestedi-
rettadaAliceRohrwacher.Com-
pletano il cartellone la competi-
zione di film in lingua tedesca,
quella dei documentari (divisa
anch’essa stavolta in internazio-
nale e germanofona), le sezioni
«Onedotzero»,«NeurWeltSicht»
dedicataquest’annoalla turchia
e la nuova «Border Lines» orga-
nizzata in collaborazioneMedi-
ci senza frontiere .
Informazioni suwww.zurichfil-
mfestival.org.

IlFestivaldel filmdiZurigosi ingrandiscenella sua7.edizione
Più film,più invitati emaggiorebudgetper la rassegnacinematografica inprogrammadal22 settembreal 2ottobre
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IL 3 OTTOBRE

BritneySpears all’Hallenstadion
zxy Britney Spears farà tappa in Svizzera con la tour-
née del suo ultimo album Femme Fatale. La can-
tante statunitense, i cui dischi hanno venduto nel
mondo oltre settanta milioni di copie, si esibirà lu-

nedì 3 ottobre sul palco dell’Hallenstadion di Zu-
rigo. Le prevendite dei biglietti per il suo spetta-
colo sono in corso presso i punti vendita Ticket
Corner.
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L’INTERVISTA zxy MARTIN SUTER

Il toccospecialediMartinSuter
Loscrittore svizzeroospitealFestivaletteraturadiMantovacon il suoultimo libro

DAL NOSTRO INVIATO
MARIELLA DELFANTI

zxy Se c’è un tratto che caratterizzaMar-
tin Suter, è il tocco. Come il famoso toc-
co di Lubitsch, sapeva portare con leg-
gerezza,ma lucidità sullo schermo i vizi
edifetti della societàchedescriveva, co-
sìSuter riesceconeleganzaa farciappas-
sionare a personaggi mediocri, «War-
mduscher» (comedice lui,dadocciacal-
da), ambigui, sempre inbilico tra l’esse-
re e l’apparire, tra la regola e la violazio-
ne delle regole. Personaggi che alla fine
tracciano il quadro di una società con
molti difetti, in cui nonèdifficile adom-
brare il ritratto di una certa parte della
società svizzera.Laprimadomandache
viene spontanea è dunque se il quadro
di una Svizzera ricca e corrotta sia una
provocazioneouna radiografia.
«Nél’unané l’altra. Ioscrivooperedi fan-
tasia,madevoricreareunambiente rea-
listico perché l’impossibile e l’immagi-
nazione diventino credibili. E poiché il
mondo così com’è non è unmondo di
santi,nelmomento incuiciòchedescri-
vo vuole essere realistico, anche il qua-
drodiventa critico».
Tuttavia una parte dell’alta borghesia
svizzera vi è riconoscibile, piùnei suoi
difetti cheneisuoipregi.Sidirebbeche
siailmondodelpotereeconomicoepo-
litico,diquelli chenei suoi libri si chia-
manoKoch,Weynfeldt, Allmen, Hirt,
quello moralmente più indifferente.
Perché?
«Forse è un caso. Sarebbe perme trop-
pomoralistico scrivere libri dove i ricchi
sonocattivi e i poveri buoni. Èpiuttosto
qualcosa cheha tecnicamente a che fa-
re con imeccanisminarrativi, la struttu-
radella storia. Per lo sviluppodramma-
turgico,perportare tensionenel raccon-
to,ho spessobisognodiunacadutadal-
l’alto: i miei protagonisti hannomolto

da perdere, siano ricchi o poveri. Ad
esempio la famiglia Koch diCom’è pic-
colo il mondo teme per il suo patrimo-
nio, poiché ha molto da perdere; ma
l’eroe di Lila, Lilanon è né ricco né po-
tente, eppure, su un altro piano, ha an-
che lui molto da perdere, il suo grande
amore. Lacadutanonhanullaacheve-
dere con gli strati sociali, non nella vita
reale e i criterimorali attraversano tutti
gli strati sociali ed economici».
Eppure lei traccia il quadro di una so-
cietà indeclino, e si trattadi quella oc-
cidentale come anche la nostra storia
recente insegna, dal crollo di Swissair,
alla perdita di immagine delle nostre
banche e di altri bastioni di solidità e
credibilità. I suoi libri non sono un’al-
legoria di un sistemaeconomico epo-
litico che sta traballando?
«Credocertocheci siaunacrisi di valo-
ri in tutto ilmondo;manonè il compito
diunlibrocriticare,maraccontare.Iode-
scrivo ilmondo – sia essoquello dell’al-
tafinanza,dell’editoria,dell’arte,cosìco-
m’è:seilmiosguardosembracriticonon
è colpamia. E comunque la corruzione
deldenarononèunaspecialitàdelleso-
cietàoccidentali.Anchelesocietàemer-
genti, conoscono la corruzione, le nuo-
veeconomiefunzionanoallostessomo-
do.Non c’è differenza tra Russia, India,
Cina o Brasile non si tratta né di Est né
diOvest, nédiTerzomondo;purtroppo
anche il Terzomondo copia questo an-
dazzoequalchevoltavaancheoltre».
Nei suoi romanzi sembra che la gene-
razionepiùa rischio siaquelladell’età
dimezzo: l’edonismo, il cinismo, ipro-
blemiconl’alcol,sarebberounacostan-
te. Èunaquestionedi generazioni odi
classi sociali?
«Ilproblemadell’alcol riguarda tutti,ma
l’edonismo, come dice lei, è diventato
unamoda tra i giovani,negliultimiven-
t’anni. Comunque io cercodi disegnare

dei personaggi comemi servono per la
storiachesto scrivendo;dunquespesso
si tratta di un caso. Quando ho bisogno
diuncinicononlovadonecessariamen-
teaprenderetra ivecchi;avolteèunvec-
chioavolteèungiovane.KonradLangè
un sessantenne con problemi di alcoli-
smo.Certo, parlodeiproblemidella ge-
nerazione dimezzo che è quella che ha
adesso lamia età,ma si tratta di unme-
todo drammaturgico, non di una scelta
a priori».
Lei viene spesso associato a Dürren-
matt per la critica alla società, il gusto
del paradosso, l’ironia: si riconosce?
«Naturalmente ilparagonemionora,ma
nonnesonoconsapevole.Non l’homai
sentitoprimaDeveessereunchiododel
giornalismo italianoo ticinese.
Forse si trattadiuna«tonalità» alla sviz-
zera. Ho letto da giovaneDürrenmatt e
l’ho seguito a teatro. Penso che tutti gli
autori svizzeri abbianoquesta tendenza
alla sintesi alla laconicità eall’asciuttez-
za, a un certo tipo di ironia. È qualcosa
chenon riusciamoaevitare».
Ci sono dei tratti tipicamente svizzeri

del carattere come il rispetto delle re-
gole, il controllo dell’immagine, ilmi-
nimalismo, l’autodisciplina che sem-
brano l’altra faccia dellamedaglia di
unacerta rigidità emancanzadi aper-
tura. È così?
«Neimiei personaggi si tratta piuttosto
di una ricerca di identità, della doman-
da chi sono io e chi potrei essere altri-
menti e del superamento di una sottile
lineadi confine tra il cittadinoesempla-
ree ildelinquente.Èquestabilanciache
mi interessa tra lediversepersonalitàche
ci sono dentro di noi, quando c’è o non
c’ènessunocheci controlla.Questanon
èun’allegoria del carattere svizzero,ma
universale».
Lei vive inGuatemala e Ibiza,ma con-
tinuaaparlaredellaSvizzera: perché?
Comeintegra lesueesperienzeall’este-
ronei suoi romanzi?
«Vivo fuori della Svizzera perché con la
mia professione è possibile farlo, ma è
più facile scrivere di ciò che si conosce.
Lo sguardo che si acquisisce dall’ester-
noperò fa vedere le cose diversamente,
fa capire ciò che si deve lasciare da par-

te per descriveremeglio e cosa. Se do-
vessi descriverle questa piazza, lo farei
diversamentedacomepotrei identifica-
reunpostochemiènoto inSvizzera.La
lontananza temporale e geograficami
aiuta a dimenticare e a ricordare. La di-
stanzapulisce i ricordi.Quellocherima-
nenel quadro èquello cheprendo».
Lei è anche commediografo, scrittore
per il cinema e la televisione. Come si
influenzanoreciprocamentequesteat-
tività?
«Probabilmentedalìvieneilmioapproc-
cio speciale che è quello di strutturare
unastoria in scene.Perquesto iprodut-
tori e i registi sono così interessati ai di-
rittideimiei libri,masiaccorgonoappe-
na li hanno comprati che gran parte di
quellocheavviene, avvienenellamente
deiprotagonisti,dovefattie ricordisime-
scolano».

Anchequestaedizione– laquindicesima-diFestivaletteraturastarichiaman-
do aMantova un popolo di fedeli e di neofiti che affollano gli incontri nelle
piazze, nei cortili, nei palazzi storici, nelle tende e in altri luoghimai toccati
dallamanifestazione, con una passione e un coinvolgimento che ogni volta
noncessanodistupirci.Losièvistoovunque,negli incontriconautorinotico-
meBjörnLarsson,RobertHarris,GiorgioFaletti,AlessandroBaricco,ErriDe
Luca,ValerioManfredi,ealtri forsemenonotimagrandicomeil«nostro»Mar-
tinSuterprotagonistapropriodellagiornata inaugurale.UnMartinSuterno-
tissimoalpubblicogermanofono,manonancoraconosciutocomemerita in
area italiana, che ha pubblicato proprio in questi giorniAllmen e le libellule
(Sellerio),primodiunaserie inomaggioalgeneregiallodicuiègiàstatoscrit-
to anche il secondocheuscirà il prossimoannocol titoloAllmene il diaman-
te rosa.

AUTORE DI SUCCESSO Martin Suter per il suo spirito critico caratterizzato da un’ironia di fondo viene spesso paragonato
a Friedrich Dürrenmatt.

MARTIN SUTER
ALLMEN E LE LIBELLULE

Sellerio
Pagg. 166, € 13

ALEJANDRO GONZALEZ IÑARRITU Il regista di Babel e 21 gram-
mi è fra gli ospiti di questa edizione del festival. (Foto Keystone)


